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Vestiti Anima mia lugubri panni,

Et sempiternamente il tuo mal plora,
O che cordoglio fora, sentir la pena.

Nodrisciti di lacrime, et d'Affanni,

Quai non provasti in alcun tempo ancora

O che cordoglio fora, sentir la pena.

Chi puo ricompensar i tuoi gran danni?
Tempo perduto mai non si ristora,

O che cordoglio fora, sentir la pena.
Dhe quando usciro fuor da tanti Inganni,
Quando sara quando sara ch'io mora,
O che cordoglio fora, sentir la pena.

© CAPPELLA MARCIANA 2006
Www.cantoressanctimarci.it



